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Regesto Antonio  Tarchini  Bonfanti  scrive  a  Giuditta  Pasta  in  merito  a 

diversi  piccoli  affari  e  a  notizie  su  persone  conosciute  da 
entrambi.

Trascrizione Sempre ammirata signora Giuditta, ho fatto la commissione alla 
contessa,  la  quale  mi  incarica  salutarla  assai  ed  è  disposta  a 
secondare i suoi desideri. Però la poltrona, per esempio, è tutta 
cambiata,  essendo  stata  coperta  di  nuovo.  Ella  mi  dice  che 
vorrebbe fare un’offerta, ma non lo osa. Ed io le soggiungo che 
forse ella si regola su quanto si va dicendo circa la1 pretesa della 
contessa, maggiore della realtà. Da un discorso che feci con lei, 
appunto nel farle la sua commissione, io mi farei forte di farle 
riavere il casino tal quale si trova oggi, colla mobiglia, per meno di 
50 mila austriache, giacché le ripeto che la contessa amerebbe 
piuttosto che tornasse in sua mano, che non andasse in altre. La 
prego però che questa cifra rimanga, almeno per ora, fra me e lei. 
È egli  vero ch’ella fa accomodare il  suo casino tanto simpatico 
della darsena? Sarebbe una bella cosa. Mio fratello e mia cognata 
non cessarono di parlarmi di lei e delle sue gentilezze, in quel solo 
modo che si può parlare d’una Norma, d’una Medea, d’un’Anna 
Bolena, d’una Amina, d’una Nina, ecc. riunite in una sola persona 
e le mandano tanti saluti. La signora Turina mi scrive da Tradate 
che la sua salute va discretamente, che cominciò i bagni medicati 
e si alza alle cinque2 ogni mattina. Spero che quel soggiorno lungo 
e  tranquillo  le  gioverà.  La  contessa  Taverna  sarà  il  29  a 
Camerlata, venendo dalla Svizzera, per condursi a Milano. Qui noi 
abbiamo un caldo orribile, però non molto soffocato e sembriamo i 
Maccabei  nella  fornace.  Io  la  prego  salutarmi  tanto  i  Lomazzi, 
Parro, i Rospini, la Sofia3, la Ricordi e Curioni e vedermi sempre 
pieno d’ammirazione e d’affetto, suo I cantante di camera.
Milano, 21 luglio 1857, strada S. Damiano 284.
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